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(( confidando che la legge elettorale po-
t r à quanto pr ima, mediante larghe circo-
scrizioni per provino 'e o regioni, e mediante 
un semplice sistema di proporzional i tà , es-
sere posta in maggiore armonia con le ra-
gioni della giust iz ia e dare più sicure ga-
ranzie della l ibertà e della sincerità del 

v o t o ; 
« passa a l l 'ordine del giorno », 

C A E T A N I . Onorevol i col leghi, l 'ordine 
del giorno, che mi onoro di presentare alla 
Camera , r ichiama la vostra a t tenz ione su 
un argomento che è s tato ag i ta to in molte 
e varie discussioni al principio della pre-
sente Legis latura . 

Si t r a t t a , come sapete, della rappresen-
t a n z a proporzionale . P e r essa si tennero mol-
te af fol late r iunioni e si ebbe un numero assai 
c o n f o r t e v o l e di adesioni, nonché la consa-
pevolezza che a lcuni tra i più eminenti 
p a r l a m e n t a r i , anche se non a v e v a n o dato 
adesione personale, erano, in principio, fa-
vorevol i al la rappresentanza proporzionale. 

M a poi, pel sopraggiungere di varie gravi 
e d i m p o r t a n t i c i r c o s t a n z e , q u e s t o m o v i m e n t o 
di origine par lamentare è r imasto soffocato, 
soppresso da v a r i a v v e n i m e n t i , che nessuno 
p o t e v a prevedere. 

A v e m m o crisi nel Minis tero; a v e m m o 
iniz iat ive g o v e r n a t i v e in mater ia di r i forme 
e le t tora l i ; a v e m m o v i v a c i bat tag l ie sopra 
a r g o m e n t i economic i ; a v e m m o altresì i l 
f a t t o inatteso del la conversione dell 'onore-
vole presidente del Consiglio al principio 
del suffragio universale. 

Inf ine, rag ione massima, a b b i a m o a v u t o 
la guerra , la quale ha spento in questa Ca-
mera, si può dire, ogni a l tra preoccupazione, 
ha cancel lato l 'esistenza di ogni vera oppo-
sizione al Governo del l 'onorevole Giolitt i , ed 
ha pure spento (e questo risulta anche dalla 
discussione attuale) ogni spirito c o m b a t t i v o 
di crit ica alle proposte contenute nel pre-
sente disegno di legge. N e a b b i a m o p r o v a 
anche nel ledel ibt razioni u n à n i m i d i l la Com-
missione speciale n o m i n a t a per esaminare 
questo g r a v e argomento, nel f a t t o che l a 
Commiss ione s'è r iunita , r e l a t i v a m e n t e , ben 
poche vol te , e nel f a t t o , ormai pacifico, che 
questa legge sarà a p p r o v a t a dal la Camera, 
forse con voto unanime. 

I n queste condizioni, posso dire, d'ecce-
z ionale a p a t i a di pol i t ica interna, qualche 
collega forse si meravig l ierà che taluno v e n g a 
qui a perorare in favore della rappresen-
t a n z a proporzionale . A che prò, dicono al-
cuni , agitarsi per u n a r i f o r m a che non è 

s t a t a ancora a p p r e z z a t a e forse nemmeno 
c o m p r e s a da un numero considerevole di 
nostri cojleghi e molto meno poi dal paese? 
Si agg iunga che è anche un a r g o m e n t o che 
si presta ad arguzie. 

Ier i l 'onorevole Schanzer dichiarò che 
un presidente del Consiglio in A u s t r i a - U n -
gher ia d i c e v a che quello è un s istema elet-
tora le degno di u n ' a c c a d e m i a di m a t e m a -
tici . E l 'onorevole Nit t i , il quale siede ora 
al b a n c o del Governo, un giorno si permise, 
con fine ironia, di deridermi quasi, per avere 
10 a b b r a c c i a t o questa eausa, dicendo che io 
p r o p u g n a v o il s istema della rappresentanza 
proporzionale, a p p u n t o perchè ero il p iù 
sproporz ionato in questa C a m e r a . {Ilarità). 

Ora, perorare questa r i forma, in questo 
ambiente , al cospetto, si può dire, del paese 
che se ne disinteressa, è già cosa grave . Ma 
v ' è di p iù: la c o n d a n n a p r e v e n t i v a , espli-
cita, f a t t a n e dal presidente del Consigl io; 
11 qua le , in un suo discorso, pronunziato , 
se non erro, a Tor ino, dichiarò, in un tono 
un po' severo, che c h i u n q u e avesse soste-
n u t o la causa delle grandi circoscrizioni 
elettoral i e della rappresentanza proporzio-
nale, in questo momento , sarebbe s ta to un 
a v v e r s a r i o , un ostruzionista del presente 
disegno di legge. 

R i s p o n d o subito a q u e s t ' u l t i m a obie-
zione. 

L ' o n o r e v o l e Giol i t t i sa bene che è lungi 
da l pensiero di noi proporzional ist i il pro-
posito di intralciare l ' a p p r o v a z i o n e di questo 
disegno di legge e di cagionare a lui fas t id i 
par lamentar i . 

Noi mir iamo assai più in a l t o ; non ve-1 

n i a m o qui a sostenere piccoli interessi per-
sonal i o regional i ; v e n i a m o ad esprimere, 
con molta s incerità, un c o n v i n c i m e n t o , u n a 
fede. D o v r e m o forse dire un po' c r u d a m e n t e 
t a l u n e cose; ma mi a u g u r o che l 'onorevole 
presidente del Consiglio e l 'onorevole rela-
tore vorranno accordarci la loro indulgenza . 

L ' o n o r e v o l e Giol itt i si r icorderà (dico 
questo come risposta alla accusa di ostru-
z ionismo) che, in quegli stessi giorni, in cui 
egl i d ich iarava , se non erro, a l l 'onorevole 
Mirabelli , d'esser contrario al suffragio uni-
versale perchè avrebbe favor i to s o p r a t t u t t o 
il par t i to clericale, in quegli stessi giorni, 
un piccolo gruppo di colleghi, a cui mi 
onoro di a v e r a p p a r t e n u t o , presentava 
u n a proposta di legge pel suf fragio vera-
mente universa le ; e tengo a che sia ricor-
dato qui, nelle memorie della C a m e r a , che 
quel piccolo gruppo d ' ingenui , nel f a r prò-


